ALLEGATO 23
Trasferimento alle regioni del nullaosta per l'importazione di materiale sementiero originario dei Paesi terzi.

1. Norme generali
L'importazione dei prodotti sementieri delle specie elencate negli allegati 2 e 7 provenienti da Paesi terzi, deve essere autorizzata dall'Amministrazione regionale competente per territorio dove ha sede la ditta importatrice.
I controlli sementieri per dette merci, unitamente agli eventuali controlli fitosanitari, debbono essere espletati presso i punti di entrata, esterni dell'Unione europea, elencati al punto 1 dell'allegato VIII del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214.
L'importatore deve presentare la richiesta per il nullaosta d'importazione utilizzando il modello di cui al punto 6 del presente allegato, regolarmente compilato in tutte le sue parti e redatto in quadruplice copia.
L'importatore inoltre deve corredare la richiesta con una dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà di cui  al punto 7, resa ai sensi dell’articolo 4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con la quale assume la responsabilità delle dichiarazioni fatte. 
I materiali sementieri provenienti da Paesi terzi possono essere importati esclusivamente dall'importatore che per l'esercizio della sua attività sia in possesso dell'autorizzazione di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214. L'importatore in possesso dell’autorizzazione  di cui sopra può importare sementi:
· che necessitano di particolari trattamenti o lavorazioni e della definitiva certificazione prima della loro immissione in commercio in Italia  (sementi  non  definitivamente  certificate, sementi riconoscibili unicamente per la specie); 
· sementi importate in via temporanea, che devono essere selezionate e confezionate per la loro riesportazione nei Paesi terzi
Le ditte in possesso dell’autorizzazione all’attività sementiera di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214 possono importare solo sementi in confezioni originali sigillate rispondenti a tutti i requisiti stabiliti per la libera commercializzazione nel territorio nazionale attraverso tutti i punti di entrata indicati nell'allegato VIII, punto 1, del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214.

2. Ammissione di prodotti sementieri alla temporanea importazione
I prodotti sementieri non rispondenti ai requisiti stabiliti per la loro commercializzazione, possono essere ammessi alla temporanea importazione qualora i prodotti medesimi debbano essere selezionati, depurati dalle scorie e confezionati per la loro riesportazione nei Paesi terzi ai sensi degli articoli 175 e seguenti del testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43.	Comment by Spataro Giorgia: Da verificare se ancora in vigore
Pertanto possono essere ammessi alla temporanea importazione, a condizione che l'importatore disponga di idoneo magazzino autorizzato dall'Autorità doganale, i prodotti sementieri che si trovino in una delle seguenti condizioni:
· appartenenti a varietà non iscritte nei registri nazionali o comunitario;
· non ufficialmente certificati;
· provenienti da Paesi terzi non equivalenti ai sensi delle leggi vigenti in materia sementiera.
    
3. Sementi ortive.
Per quanto riguarda le sementi ortive, allo stato attuale, il Consiglio dell'Unione europea non ha ancora adottato alcuna decisione in merito all'equivalenza dei sistemi di controllo e certificazione delle sementi raccolte e condizionate nei Paesi terzi. Pertanto le sementi ortive prodotte in detti Paesi, anche se si presentano imballate e contrassegnate in conformità al sistema O.C.S.E. per il controllo delle sementi di ortaggi destinate al commercio internazionale, non possono essere commercializzate in Italia negli imballaggi e con i cartellini originali.
Per quanto sopra le sementi provenienti da Paesi terzi potranno essere introdotte in Italia, al fine del loro condizionamento e qualificazione nella categoria "sementi standard" soltanto da imprese titolari dell’autorizzazione all’attività sementiera di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214. La confezionatura, cartellinatura e commercializzazione in Italia delle sementi ortive, sono effettuate sotto la responsabilità del produttore italiano il quale risponde interamente della sua rispondenza alle disposizioni del presente decreto legislativo e della qualità del prodotto.

4. Disposizioni fitosanitarie
 In ordine ai requisiti fitosanitari dei prodotti importati, si applicano  le  norme  fitosanitarie  relative  all'importazione, esportazione e transito dei vegetali e prodotti vegetali contenute nel decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, e successive modifiche, concernente le misure di protezione contro l'introduzione e la diffusione nel territorio della Repubblica italiana degli organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali.

5. Rilascio del nulla osta
L'Amministrazione regionale competente per territorio convalida i nullaosta, ai fini della presentazione alla dogana competente, previa verifica almeno della conformità dei cartellini, che i prodotti sementieri da importare corrispondano alle indicazioni contenute in detto nullaosta.
I nullaosta presentati in dogana devono essere integri in ogni loro parte, salvo le modifiche eventualmente apportate dall'Amministrazione regionale competente. In mancanza della convalida il nullaosta perde la sua validità.
La validità del nullaosta d'importazione, rilasciato dalla Amministrazione regionale competente per territorio, ha la durata di mesi tre dalla data del rilascio.
Qualora l'Amministrazione regionale competente constati che le sementi da importare non siano conformi a quanto previsto dalla legislazione vigente in materia:
· il nullaosta viene annullato; 
· su richiesta della ditta importatrice, fatti salvi i requisiti indicati al punto 2, può essere emesso un nullaosta valido per la temporanea importazione, dandone comunicazione all'Amministrazione regionale che ha emesso il nullaosta originale.
  L'Amministrazione regionale competente prima di rilasciare i nulla osta accerta:
· che l'importatore sia in possesso dei requisiti previsti dalle norme in vigore per l'esercizio della sua attività;
· che i prodotti sementieri di cui si chiede il nullaosta d'importazione appartengano a varietà iscritte nei registri di varietà nazionali o nel catalogo comune europeo;
· che i cartellini siano conformi alle disposizioni di cui all'allegato 10 del presente decreto legislativo. Per le specie indicate all’allegato 7 è  ammessa  anche  l'importazione  ai  fini  della commercializzazione  delle  relative sementi  appartenenti  alla categoria "sementi commerciali" e certificate come tali. Pertanto, i prodotti sementieri devono provenire da Paesi che siano riconosciuti equivalenti con le norme dell'Unione europea per quanto attiene le ispezioni in campo delle colture di sementi effettuate in Paesi terzi e all'equivalenza delle sementi prodotte in Paesi terzi ai sensi della decisione del Consiglio del 16 dicembre 2002 e successive modifiche e integrazioni.
I nulla osta possono essere presentati in uno qualunque dei punti di entrata elencati al punto 1 dell'allegato VIII decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, a eccezione di quelli che si riferiscono a specie elencate nell'allegato V, parte B, di detto decreto, nel quale caso devono essere presentati nel primo punto di entrata.
    








6. Nulla-osta per importazione di materiali sementieri

|                                1|                                2|
| Importatore (nome, cognome,     |Cartellino OCSE              |_| |
| ragione sociale)                |                                 |
|                                 |Cartellino CEE - Equivalente |_| |
|                                 |_________________________________|
| N. iscrizione R.U.P.            |                                3|
[bookmark: _GoBack]| N. licenza C.C.I.A.A.           |Paese di provenienza             |
| N. autorizzazione attivita'     |                                 |
|    sementiera                   |                 ________________|
|                                 |                 |    |     |    |
|_________________________________|_________________|____|_____|____|
|       5|                       6|                                7|
|   N.   |     SPECIE             |            VARIETA'             |
| T.D.C. |                        |                                 |
|________|________________________|_________________________________|
|        |                        |                                 |
|        |                        |                                 |
|        |                        |                                 |
|        |                        |                                 |
|        |                        |                                 |
|        |                        |                                 |
|        |                        |                                 |
|________|________________________|_________________________________|
|                               12|                               13|
|  Osservazioni dell'importatore  | Ragione _______________________ |
|                                 |                                 |
|                                 | Ufficio _______________________ |
|                                 |                                 |
|                                 | Prot. n.                        |
|                                 |  del                            |
|                                 |                                 |
| ___________      ___________    |   ___________      ___________  |
|     data            firma       |       data            firma     |
|_________________________________|_________________________________|
_____________________________________________________________________
| Dogana di:                                                       4|
|    a) in natura ai fini del condizionamento             |___|     |
|                                                                   |
|    b) commercializzazione                               |___|     |
|                                                                   |
|    c) altre                                             |___|     |
|___________________________________________________________________|
|          8|               9|              10|                   11|
|           |   Servizio di  |      Mais      |                     |
| Categoria | certificazione | Tipo di ibrido |       Quantita'     |
|           |                |   Classe FAO   |                     |
|___________|________________|________________|_____________________|
|           |                |                |                     |
|           |                |                |                     |
|           |                |                |                     |
|           |                |                |                     |
|           |                |                |                     |
|           |                |                |                     |
|           |                |                |                     |
|           |                |                |                     |
|           |                |                |                     |
| A condizione che il seme risponda ai requisiti fitosanitari e che |
| eventuali concie risultino effettuate con prodotti ammessi nel    |
| nostro paese                                                      |
|___________________________________________________________________|
|                                                                 14|
|  Servizio Fitosanitario della Regione __________________________  |
|                                                                   |
|  Prot. n.                                                         |
|    del                                                            |
|                                                                   |
|   ___________________             ________________________        |
|          data                          firma e timbro             |
|___________________________________________________________________|

    
7. Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà

	
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETÀ
(art.4, legge n.15/1968 e art. 47 D.P.R. 445 del 28/12/2000)

	Il/la sottoscritto/a………………………………………………

	(cognome)………………………..	(nome)…………………………….

	nato/a a………………………………………………............	(	)  il……………………

	(comune di nascita; se nato/a all'estero, specificare lo stato)	(prov.)

	residente a…………………………………………………….	(	)

	(comune di residenza)						(prov.)

	via…………………..	n.	……………

	(indirizzo)

	nella sua qualità 

	di…………………………………ed………………………………………………….

	

	avanti a1	,

	consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art.76 D.P.R. 445 del 28/12/2000

	

	DICHIARA

	che le sementi di cui intendo procedere all'importazione con nulla-osta presentato in data .......................... al Servizio Fitosanitario regionale della Regione ............................., sono conformi ai requisiti stabiliti dalle norme legislative e regolamentari in vigore sulla disciplina dell'attività sementiera.


	IL DICHIARANTE
.................................
_____________________________________________________________________
(Stemma Ente) REGIONE o altro Ente o Timbro notarile.................................................................
Attesto che il dichiarante Sig. ................................. identificato....................................................
ha, previa ammonizione sulla responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace, reso e sottoscritto in mia presenza la suestesa dichiarazione.
(Luogo e data) ......................................................
  .....................................................
  ......................................................
      Timbro dell'ufficio


	

	

	

	

	

	

	



